
SCIENZA E TECNOLOGIA 

Rinviato 
il lancio 
dello shuttle 
Columbia 

La Nasa ha rinviatoli lancio delio shuttle Columbia .1 ti mpo 
indeterminato a causa 01 un avaria rilevata durante il rifornì 
mento dei conbustibili ossigeno e idrogeno nel grande scr 
batoio centrale La partenza avrebbe dovuto av\cnire alle 
b3S (ora italiani) di ieri Ma la segnalazione del guasto ha 
interrotto I conto alla rovescia L accumulo di idrogeno nel 
cavo di rilorninv'Mo si 6 (atto pericoloso e 1 tecnici hanno 
dovuto pompare azoto nei serbatoi e poi staccare la navetta 
dalla rampa eli Lincio Tra 1 più delusi gli astronomi Colum
bia avrebbe dovuto portare nello spazio il telescopio -Astro-
per il rilevamenti dei raggi X e delle radiazioni ultraviolette 
Osservazioni complementari a quelle del telescopio ottico 
Hubble che promettono una più profonda conoscenza del-
I universo 

Annunciata 
scoperta 
causa 
diabete 

Ln gruppo di ricercatori ita 
lumi guidati dal p-ofessor 
Pietro De Carnuti dell univer
sità di Milano ha annuncia
to di aver scoperto in colla
borazione con I università 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ americana di Yale quello 
" ™ " ™ " " " " " ^ • • • » c n e potrebbe essere il mec
canismo che provoca il Jiabelc insulino-dipcndenle apren
do la strada a una nuova terapia per la dillusa malattia Se
condo quanto ha rilento nel suo ultimo numero I autorevole 
•New eng and journal do medicine- la scoperta e stata latta 
nel corso di studi su una rara malattia del sistema nervoso 
centrale nota come -sindrome dell uomo rigido- che provo 
ca I irrigidimento e spasmi dolorosi dei mustoli II dottor De 
Carnilli e 1 suoi < ollaboraton - ha riferito la rivista - hanno 
appurato che la malattia nervosa e di natura autoimmumta 
ria e si sviluppa a causa di anticorpi che attaccano un enzi
ma che controlla la contrazione dei muscoli Siccome I enzi 
ma in questione il -gad- o acido glutamico decarboxilusc, é 
concentralo nei neuroni e nelle cellule del pancreas che 
producoro I insulina, gli studiosi hanno avanzato I ipotesi 
che la medesima disfunzione molecolare sia anche causa 
dcldiabe e insul no-dipendente 

Nasce ad Algeri 
l'osservatorio 
delle acque 
del Mediterraneo 

«L Contro la siccità e per salva
guardare le risorse idriche 
nasceri, per volontà espres- ,.•••• „, 
sa dai governi dei paesi della S ta ta l i " 
regione mediterranea, un •osservatorio delle acque» in gra
do di raccoglier? costantemente dati sulle riserve idriche, 
sulla lorocvoluzionccut.lizzazione Fra30anni.ioncludcil 
comunicato emerso dalla conferenza, una decina di paesi 
del Mediterraneo avranno ridotto del 50 per cento le riserve 
Idriche mentre >iltn sci-sette avranno dato completamente 
londo alle risolse d acqua e assisteranno alla morte della vi
ta animale e vociale Di fronte a questo -Aids ecologico», 
ministri tra cui I laliano Prandini, ed esperti di 35 paesi me
diterranei ed europei (Israele assente per la presenza di mi
nistri arabi) hanno Indetto una conferenza biennale sullo 
stalo delle riserve idriche si sono impegnati a condurre una 
lotta all'inquinamento, hanno convenuto la creazione di 
una banca-dati, hanno promesso sostegno vicendevole in 
coso di tragedie ecologiche (perdite di greggio dalle pclro 
Iterte alluvioni, terremoti) 

Oggi giornata 
mondiale 
contro il fumo 
indetta dall'Oms 

L'induslna del tabacco co
nosce con esattezza il nu
mero di nuovi fumaton da 
reclutare ogni anno per so
stituire quelli UCCISI dall'uso 
della sigaretta tre milioni, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ossia uno ogni dieci secon-
^ ^ ^ ^ ™ ^ ™ ^ " ™ ^ ™ ^ ^ " di Secondo (Organizzazio
ne mondiale per la sanità. 1 g ovam sono oggi il principale 
bersaglio della pubblicità dillusa dalle grandi multinazionali 
del fumo e I eia della prima sigaretta e pericolosamente di
minuita negli ultimi anni L Oms ha deciso quindi di dedica
re la terza «Giornata mondiale- senza tabacco-, celebrata og
gi in tutto il mondo, ai giovani e al -loro diritto di crescere 
senza fumo- Il dottore Hiroschi NaMIma direttore genera
le dell Oms. ha lanciato un appello affinché sia raflorzata la 
lotta contro il tabagismo -L'abitudine del fumo - ha detto -
e responsabile di tre milioni di decessi evitabili all'anno di 
cui 700 000 in Europa 400 000 negli Stali Uniti e 450 000 in 
Unione Sovietica l-a situazione e particolarmente grave nel 
Terzo mondo dove in media il 50 per cento dei giovani fu
ma (rispetto al HO per cento nei paesi industrializzati) Se 
questa tendenza dovesse continuare - ha concluso Nakaji-
ma -circa 500 milioni degli attuali abitanti del pianeta mori
ranno a causa di malattie legate al fumo-

PIETRO GRECO 

Il tentativo di dare allo studio della lingua 
lo status di scienza esatta ma le (difficoltà sembrano troppe 
Intervista al professor Raffaele Simone sul suo ultimo libro 

La linguistica invidiosa 
La linguistica ha invidia delle scienze esatte come la 
biologia o la matematica, per il loro impianto perfet
to Tanta invidia che per esempio, tra la fine dell Ot
tocento e gli inizi del Novecento aveva assunto a 
modello proprio la biologia di impostazione darwi
niana, tutta certezze La più alta aspirazione della 
linguistica è di dotarsi di procedure e metodi rigoro
si e univoci indiscutibili 

CARMINE DE LUCA 

• • Un manuale scientifico è 
sempre qualcosa di seno da 
accogliere con rispetto per
ché frutto di grande e lungo 
impegno Questo manuale di 
Raffaele Simone Fondamenti 
di linguistica, uscito in questi 
giorni da Laterza (pp 584 L 
45 000) menta stima partico
lare Non solo perché viene a 
riempire un vuoto che dura da 
tempo (1 manuali scientifici di 
linguistica in uso in Italia han
no poco di sistematico), ma 
soprattutto perché ha il pregio 
di risultare rigoroso nell im
pianto chiaro nell esposizio
ne esaustivo e sistematico 
nella presentazione dei feno
meni e delle aree di studio del 
linguaggio (fonologia, morfo
logia sintassi, grammatica, 
struttura tematica e informa-
zionale struttura testuale, se
mantica) Il prof Simone, or
dinario di Linguistica generale 
ali università di Roma «La Sa
pienza- ha accollo I invito a 
rispondere ad alcune questio
ni 

Nella premessa al libro la 
linguistica e definita scien
za «debole» (ed è debolez
za di metodiche e a volte va
ghezza di nozioni). C'è spe
ranza che In futuro e»aa 
possa diventare scienza 
•forte» come la matematica, 
la biologia, la psicologia? 

La linguistica soffre storica
mente di una invidia net con
fronti delle scienze forti Per
ché ha I esigenza di dover fare 
di più di quel che fa, senza pe
rò riuscirci La scienza model
lo alla quale la linguistica si è 
rapportata è cambiata nel 
tempo Negli anni a cavallo 
dei due secoli era la biologia 
sotto forma darwiniana Negli 
anni Cinquanta-Sessanta è 
stata la psicologia Oggi è ine
vitabilmente il terreno delle 
scienze che si occupano di 
trattamento dell inlormazìo-
ne. quindi la scienza che con 
termine un po' impreciso in 
Italia chiamiamo informatica 
Ho l'impressione che la lin
guistica abbia speranza di di
ventare scienza -dura-, però a 
due condizioni la prima é di 
rendersi conto che deve di
ventare una scienza metodo

logicamente rigorosa senza 
pretendere di vedere il lin
guaggio come oggetto rigoro- , 
so Avremmo cosi una disci 
plina formale che si occupa di 
un oggetto altamente infor 
male • 

Informale perché? 
Assistiamo continuamente ad 
una sene di fenomeni lingui
stici che sfuggono a ogni ten
tativo di formalizzazione Un 
esempio Una frase come -la 
guerra' vi dico, la guerra1» può 
avere significati drvem chi ha 
perduto un parente in guerra 
vi può associare un idea di 
lutto e disperazione, chi fab-
bnca armi vi proietta un idea 
di soddisfazione, e cosi via 
Nel capitolo finale del mio li
bro sulla semantica questi fe
nomeni sono messi in eviden
za in grande numero perché 
pnnctpalmcnte è la semanti
ca a mostrare come, tutto 
sommato, poi openamo sulla 
base di quello che Chomsky 
ha chiamato il -paradosso di 
Platone-, cioè sappiamo fare 
con le lingue una quantità di 
cose che in realtà non do
vremmo saper fare perché so
no troppe in rapporto alla no
stra capacità di elaborazione 

E la feconda condizione 
perché la linguistica e" enti 
una scienza «dura»? 

Per diventare uno studio rigo-
IOSO la linguistica deve supe
rare una seconda difficoltà 
deve imparare a rappresenta
re 1 fenomeni di cui si occupa 
Questo é oggi abbastanza ele
gantemente possibile in fono
logia e in sintassi, dove abbia
mo dei modi per visualizzare 
I invisibile, mentre invece non 
è ancora pressoché per niente 
possibile in semantica Noi la
voriamo su significati in ogni 
momento, ma non abbiamo 
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/• 

nessun modo persuasivo per 
rappresentare per mettere su 
caria significati di carole. Iro
si discorsi Eppure un mezzo 
e 1 dev essere perch s se non ci 
fosse la possibilità di rappre
sentai li rigorosamente noi 
non potremmo neanche ca
pirci quando parhimo 

Non sono mancati nel tem
po tentativi di creare «alfa-
beti semantici-, e oè sistemi 
61 notazioni capaci di visua
lizzare in maniera regolare 
e trasparente I lignificati. 
Ci hanno provato tra Sei
cento e Settecento John 
Locke e Giambattista Vico 
che hanno immaginato «vo
cabolari mentali universa
li». Ma si è trattato di tenta
tisi rimasti allo Slato di ab
bozzo. Quale strada oggi 
bisogna percorrere per evi-
Lire altri scacchi e andare 
avari ti nella rlcert a? 

Diceva che in linea di pnnci-
pio la rappresentazione dei sl
amile Vie possibile la seman
tica componenziak che pro
cede scomponendo il signifi-
eato in elementi amplici e 
poi s udiandone le possibili 
e ombinazioni mostra che esi-
i tono delle vie per f ire questo 
lavoro II difetto è che la varie
tà dei materiali dei quali ci 
serviamo nel vocabolario di 
una lingua è talmente enorme 
e he se volessimo lappresen-
tarre 1 significati dovremmo 
lare un lavoro simile a quello 
< he 1 biologi stanno facendo 
per rappresentare il genoma 
umano Si tratterrebbe di una 
mappa in cui gli elementi se
mantici sarebbero milioni e le 
combinazioni fra componenti 

Disegno 
di Umberto 

VerrJat 
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milioni di mil oni senza avere 
- a deferenza del'a biologia -
né i fondi necessari né soprat
tutto le metodiche necessarie 
D altra parte in biologia le co
se che si studiano si vedono, 
in semantica non si vedono 

Quindi bisogna trovare 
nuove strade. Quali si stan
no cercando? 

Una via promeltente sembra 
essere quella della coojiera-
zione fra linguistica e inlelli 
genza artificiale L intelligvn 
za artificiale non si vergogna 
di applicarsi a oggetti enor 
memente semplici o semplifi
cati (piccoie Irasi comporta
menti elementari ecc ) e pro
cede soprattutto scomponen
do 1 problemi in soltoproble-
mi fino a creare degli alben 
enormemente complessi Se
condo me la via è quella però 
il risultato la grande mappa 
dei significati di una lingua è 
un traguardo futuro potenzia
le piuttosto che una cosa a 
portata di mano I In altro ter
reno interessante di coopta
zione a me pare quello Ira lin
guistica e psicologia cogniti
va 

Il tuo libro prende avvio da 
una solenne e provocatoria 
dichiarazione, quella di tor
nare ai fatti linguistici e di 
trascurare le teorie, di par
lare delle cose come stanno 
piuttosto che delle interpre
tazioni teoriche. Quali le ra
gioni di questa esigenza? 

La ragione principale è che 
dalla fine degli anni Cinquan
ta in poi, ali incirca, la lingui
stica è stata sommersa da 
un>iorme varietà di onenta-
menti teorici caratterizzati da 
due aspetti il primo è la proli
ferazione terminologica, pro
dotta dal fatto < he le cono
scenze di base de Ila linguisti
ca erano e sono ancora in 
buona parte incerte il secon
do è che questa proliferazione 
teorica ha dimenticato di met
tere in evidenza 1 fenomeni di 
base, quelli che potremmo 
chiamare 1 mattoni costitutivi 
del linguaggio E allora la mia 
dichiarazione iniziale è pro
vocatoria proprio perché vuo
le cercare di nportare la lin
guistica alla sua institutio, 
cioè alle nozioni fondamenta
li sulle quali con una certa ap
prossimazione tutti quanti 
possano trovarsi d accordo 
Ciò non significa ovviamente 
che il libro sia neutro perché 
ho selezionato alcuni fatti 
piuttosto che altn e soprattut
to perché I impianto generale 
è insolito, avendo privilegiato 
in maniera nettissima il fonda
mento semio'ico del codice 
linguistico 

Domani termina l'anno di presidenza italiana del programma 

300 progetti per la ricerca 
Eureka ha compiuto cinque anni 
X f B A U f e A B A C C A I I > n . n n n , A n . l . - U - . J „ l I. y-v. . _ i t _ - t - ~ i l~ ROMEO BASSOLI 

•Et Eureka ha compiuto 1 
suoi primi cinque anni E ha 
deciso di festeggiare il suo 
compleanno in un bellissimo 
«tempio di archeologia indu
striale, una vecchia centrale 
termoelettrica sul Tevere nel 
cuore di Roma che ha spento 
le sue turbine trenta anni fa 

Come ogni line pnmavera. 
lo farà con una mostra che v er-
ai inaugurata oggi pomenggio 
dal presidente della Repubbli
ca Cossiga assieme al ministro 
Antonio Rjbertl al vice presi
dente della Commissione delle 
comunità europee "ihppo Ma-
uà Pandolli, ai diret ori genera
la dell'Agenzia spaziale euro
pea Lust, del Centro europeo 
di ricerche nucleari Rubbia, 
dell Osservatorio australe eu
ropeo van dcr Laai del Labo
ratorio europeo di biologia 
molecolare Philipson e del mi
nistro dell economia olandese 
Andriessen, che so-a il prossi
mo presidente d 1 Eu reka 

il grande programma euro
peo voluto da Mit'errand nel 
1985 è cresciuto in questi anni 
con pregi e diletti, ma soprat

tutto di slancio In questo ulti
mo anno la presidenza è toc
cata ali Italia e ieri nella confe
renza stampa che traeva il bi
lancio dell anno italiano il mi
nistro Ruberti ha dettato 1 nu
meri del successo I progetti 
sono diventati circa 300 e mo
bilitano qualcosa come 10 mi 
la mil'ardl di lire Centri di ri
cerca università e Imprese 
coinvolti sono circa 1700 in 19 
Paesi europei 

L idea che ha funzionato di 
più è quella del bottom up 
cioè dello strumento di defini
zione e crescita del program 
ma Basta infatti che almeno 
due industrie di due Paesi di
versi presentino un program 
ma di ricerca comune e. se e è 
un approvazione del segreta
riato Eureka ta ricerca inizia 
Questo ha consentito di otte 
nere la partecipazione di quel 
tessuto di piccole e medie im
prese • assieme alle grandi e 
grandissime -che rappresenta
no una parte decisiva del tes 
suto produttivo europeo 

Lidea che ha funzionato 
meno è quella dei controlli in

ternazionali che sono deboli 
Certo dire ora quale sarà 

I impatto sulla competitivita 
europea del programma Eure
ka E stato concepito apposta, 
peraltro per dare lorza alla 
tecnologia europea nella con
tesa globale con Giappone e 
Stati Uniti 

In questo tentativo è difficile 
comprendere progetlini come 
quello battezzato Proiam - una 
coopcrazione ira industrie e 
centri di ricerca francesi e spa
gnoli -che ha come glorioso 
obiettivo la progettazione di 
una industria robotizzata per 
la produzione del prosciutto 
Peraltro quello cotto a forma 
di mattonella e probabilmente 
pieno di polifosfati 

Ma accanto a questi estrosi 
progetti ne esistono alcuni e 
sono la maggioranza, che do
vrebbero lasciare il segno sul 
mercato Lo è sicuramente 
ad esempio, Jessi che punta 
alla realizzazione di un micro-
chip lutto europeo in grado di 
memorizzare lino a 64 milioni 
di bit Ln passo avabti nolevo 
le rispetto al milioni di bit che 1 
modelli più avanzati riescono 
a gestire 

Quello che però ha segnato 
I anno di presidenza italiana è 
stato lo sforzo politico per ag
ganciare Eureka ai Paesi del 
Terzo Mondo e a quelli dell Est 
europeo E assieme, lo sforzo 
siralegico di incrementare 1 
progetti di ricerca per I am
biente 

Ruberti non I ha detto uffi
cialmente ma sono circa 70 1 
nuovi progetti che dovrebbero 
essere approvati nella confe
renza ministeriale che si aprirà 
domani e che sancirà questa 
nuova fase del programma 
Gran parte di questi progetti 
dovrebbero nguardare I am
biente e intervenire sia a mon
te che a valle dei processi In
quinanti L idea di fondo è che 
il prodotto del futuro sari più 
competitivo se sarà-pulito- se 
avrà cioè un marchio di -quali
tà ecologica-che domani po
trebbe essere assegnato dalla 
Comunità europea 

Intanto si attendono 1 primi 
risultati dei progetti più antichi 
Pere he quelli daranno la misu
ra del successo dell impresa O 
della delusione di un sogno 
troppo ralfinato 
raffinato 

Una spedizione del Consiglio nazionale delle ricerche sull'Everest 
Come si adatta il corpo umano nell'ambiente «impossibile», a 500C' metri sul mare 

Lavorare sul tetto del mondo 
L'hanno chiamato «Progetto Piramide» perché la 
parte più spettacolare di questa spedizione scien
tifica del Cnr consiste nell'installazione di una 
grande struttura piramidale sul versante sjd del
l'Everest. L'inconsueto rifugio, che ospiterà sva
riate attività di ricerca, sarà immerso nello scena
rio maestoso della catena himalayana, a 5000 
metri sul livello del mare. 

NICOLETTA MANUZZATO 

(*•• A quelle a 'itudini non 
esistono inscdnmenli umani 
permanenti per t-ovare i pnmi 
villaggi bisogna scendere fino 
a 3500 rnctn h altre regioni 
del mondo ad esemplo sjlle 
Ande, grazie a condizioni eli 
maliche diverse h vita umana 
si é spinta più ir alto le ultime 
propaggini di La Paz la capita
le bolivi.ina giungono fino a 
4000 metri e i erso i 5000 si in
contrano ancora pastori coni 
loro lama 

La perman -nz.i a quote p u 
alte coniport i problemi non 
indifferenti al nostro equilibrio 
fisiologico L adattamento del-
I organismo a I atmosfera rare
fatta delle grand altezze costi
tuirà il campo di indagine del 

I équipe medica de la Pirami
de Si tratterà ili uno studio 
comparato che prenderà in 
carne i parametri fisiologici 
degli europei e quelli delle po
polazioni locali 

Ad essere partic ilarmente 
colpiti dalla scarsi à eli ossige
no sono i muscoli l( cui cellu
le sembrano conoiore una 
precoce senesc< n '< Ma é un 
Icnomeno transitori ) g ù due 
settimane dono il ni imo in 
p anura si nota i n p r n o recu
pero Gli esami (empiuti su 
Messner e su all'i f< most alpi
nisti hanno ev i* r i ! alo mu
scoli perfetti none si ante le lo 
ro formidabili impose oltre gli 
ottomila metri sen u respirato

l a aspetto dell adattamento 
ali altezza é cos'Hutto dall au
mento nel numero dei glo&uli 
rossi che permette un maggio
re dpporto di ossigeno alle cel
lule da 5 000 000 circa per 
millimetro cubo i globuli rossi 
possono salire fino a 
7 500 000 A questo incremen
to corrisponde un innalzarren-
lo proporzionale della con
centrazione di emoglobina 
che ha appunto la proprietà di 
fissare I ossigeno, trasportan
dolo dai polmoni ai tessuti 

Particolare interessante, le 
popolazioni himalayanc, an
che se portale ad altitudini su
periori a quelle in cui vivono 
abitualmente presentane» un 
aunv-nto di globuli rossi assai 
modesto mentre il tasso di 
emoglobina cresce in maniera 
più marcata La spiegazione ri
siederebbe nel fa'to che que
ste popolazioni hanno globuli 
rossi di volume leggermente 
maggiore rispetto ad altri grup
pi umani (compresi gli andi
ni) (guanto alla ragione di ale 
dilferentra va forse ricercata 
nell < strema antichità dei loro 
insediamenti nel corso dei 
millenni gli abitanti della regio

ne lumalayana avrebbero svi
luppato un perfetto adatta
mento ali ambiente 

Ve lire le variazioni nella 
compostone del smguc av
vent i lo lentamente (occor
rono Jue tre settimane), con
seguenze immediate dell al
tezza si registrano Siila rcspi-
rezone con I ipcrpnea, ossia 
I aumento dcPa ventilazione 
polmonare Una persona 
stiro iota o seduta a livello del 
mare respira 7-8 litri d aria al 
minuto sempre ne la condi
zione di riposo, a 5000 metri 
ne respirerà 12-14 Lo stesso 
amen; quando si compie un 
esercizio moderato mutando 
la quota dai 30 litri a minuto si 
passerà a circa il doppio II 
massimo della p cstazione 
polmonare però quella rag
giunta sotto sforzo (120 150 li
tri ol minuto) é praticamente 
ugual, nelle due situazioni in 
alta rrontagna si rgislra solo 
un mimmo aumento spiegabi
le e jn la minore densità dell a-
n.i :h ' lacilna il suo passaggio 
at riverso le vie aeree 

S re lamente legata al feno
meno dell ipcrventile zione é la 
vanità del pH che indica il 

grado di alcalinità del sangue 
Nel giro di pochi minuti il pH 
sanguigno si sposla dal valore 
medio di 7 4 a 7.6/7 7 Dopo 
cinque sei giorni di pcrmancn 
z j ad alta quota I organismo 
•si abitua- e il pH toma a valori 
normali Questo periodo di ac
climatazione respiratoria é pe
rò assai critico si possono ve n-
ficarc infatti gonfiori agli ocelli 
e alle mani e mali di testa, in 
persone che abbiano effettua
to un passaggio troppo brusco 
dalla pianura ali alta monta
gna Le cause di questi distur
bi che a volte degenerano in 
edema polmonate. sono an
cora sconosciute, non si sa in 
particolare se possano essere 
messe in relaziona con il tem 
poraneo squil brio nel pH san
guigno Ma la pericolosità del 
fenomeno in un epoca di turi
smo di massa effettuato spesso 
senza troppe precauzioni ha 
indotto gli studiosi a ricercare 
antidoti cflicaci Accanto ai 
preparati farmacologici appa
re allora estremamente inte
ressante la messi a punto di 
una tenda a pressione dove la 
persona colpita da edema pol
monare possa essere nportata 
alla sua «atmosfera abituale* 
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